
D opo aver lavorato per 5 anni come operatore sociale a Caritas Ticino, nella 
sede di Giubiasco, continuando la sua professione e passione di allena-
tore di calcio, (nel 2003 ottenne la promozione in Challange League con il 

Malcantone Agno e nel 2008 in Super League con il Bellinzona, e raggiungere la 
finale di Coppa Svizzera) Vladimir Petkovic, nel 2008 spiccò il volo come allenatore 
professionista nello Young Boys di Berna dimostrando le sue doti di uomo capace 
e allenatore con uno sguardo aperto e offensivo nel gioco proposto. 
Berna gli ha aperto altre opportunità che gli hanno permesso di approfondire 
le conoscenze del calcio all’esterno del nostro Paese, approdando nel 2011 in 
Turchia per allenare la squadra dello Samsunspor, neopromossa nella massima 
lega, esperienza che concluderà all’inizio del 2012. Il resto è storia recente con la 
breve ma essenziale esperienza a Sion dove è riuscito a mantenere la squadra 
vallesana in Super League. Non è dunque una sorpresa che un club come 
quello della Lazio lo abbia voluto alla sua guida, raggiungendo così un tra-
guardo da molti sognato, quello di allenare una squadra italiana di Serie A 

che ha sempre avuto grandi ambizioni. Siamo sicuri che 
Vlado, come ha dimostrato nel periodo di lavoro a Cari-

tas Ticino, porterà la sua umiltà e la sua serietà ol-
tre che alla competenza tecnica all’interno dello 

spogliatoio laziale e come suoi ex colleghi 
gli auguriamo pieno successo e in 

bocca “alla Lupa”... ■

Auguri a 
Vladimir Petkovic


